
BARCELLONA Finisce 2-2 la gara di
ritorno dei quarti di finale della Copa
del Rey tra Barcellona e Real Madrid,
giocataieri sera al «Camp Nou» cata-
lano. Il risultato promuove la squa-
dradi Guardiola,vittoriosa 2-1 all’an-
data al «Santiago Bernabeu», ma i
bianchi di Mourinho hanno avuto il
grande merito di rimontare lo 0-2 in-

cassato negli ultimi minuti del primo
tempo, che sembrava aver ipotecato
il passaggio del turno dei blaugrana,
e tener viva fino al 90’ una partita che
se si fosse conclusa sul 3-2 per le Me-
renguesavrebbeclamorosamenteca-
povolto l’esito della doppia sfida.
Il Barça sblocca il risultato al 44’ gra-
zie ad un preciso destro di Pedro ser-

vito splendidamente da Messi. Tre
minuti dopo il raddoppio di Alves
con ungran tiro dal limite. Al 23’ della
ripresa Cristiano Ronaldo dimezza il
ritardo dopo che al 9’ era stato annul-
latoungola SergioRamos. Al26’ Ben-
zemasfrutta un errore della difesa ca-
talanaper realizzare larete deldefini-
to 2-2.

MILANO Ci sono momenti nei quali perdere una
partita proprio non si può. Nella filosofia del
calcio di Massimiliano Allegri l’appuntamento di
Coppa con la Lazio è uno di quelli. «Perché le
sconfitte - spiega - te le trascini dietro. Quelle di
Coppa Italia, Champions e Campionato sono
partite che non possiamo sbagliare, perché poi
non abbiamo più la possibilità di andare avanti e
rimediare». Quindi battere i biancazzurri («che
hanno perso immeritatamente contro l’Inter
domenica scorsa») e approdare alle semifinali di
Coppa Italia è l’obiettivo per il quale Allegri
metterà in campo il miglior Milan possibile. Con
la sola, peraltro non piccola, eccezione di Zlatan
Ibrahimovic che partirà della panchina e sarà
impiegato solo in caso di emergenza.

Lo stesso concetto è espresso da Edy Reja: «Le
competizioni sono tutte importanti. In Coppa
Italia poi ho visto che abbiamo anche una
tradizione favorevole. Abbiamo qualche
acciacchino, ma vedremo la miglior Lazio
possibile. Cercheremo di andare lì per fare il
massimo». Il tecnico della Lazio spera che i suoi
possano replicare la prestazione offerta con
l’Inter. «Sulla partita di Milano non puoi dire
nulla alla squadra - ammette l’allenatore
biancazzurro -. L’Inter era in difficoltà e non ha
visto palla sino al loro gol. Alcuni errori da parte
nostra e della terna arbitrale poi possono
condizionare l’incontro. Guardiamo però a quello
di buono che abbiamo fatto: se fai prestazioni di
quel genere non sempre ti va male».

La FeralpiSalò saluta Tarallo
Il centravanti va a S. Marino. Da ripetere Bassano-Pergocrema

STASERA MILAN-LAZIO

Rossoneri «affamati», ma senza Ibrahimovic

Clasico Il pari
promuove
il Barcellona

NAPOLI (3-4-2-1) De Sanctis 7, Campagnaro6,
Cannavaro5.5, Aronica 6, Maggio 6, Inler 5.5 (36’ st
Dzemaili sv), Gargano7, Zuniga 6.5, Hamsik 6 (42’ st
Dossenasv), Lavezzi5.5 (20’ st Pandev6), Cavani 7.5.
(Rosati, Fernandez,Britos, Vargas). All: Mazzarri.

INTER (4-4-1-1)Castellazzi 6.5, Maicon 5.5,Ranocchia 6,
Samuel 6, Chivu 6, Zanetti 6, Thiago Motta 6.5 (31’ st
Zarate sv), Cambiasso 5.5, Obi 5.5 (1’ st Alvarez6),
Sneijder 6, Milito 5.5. (Julio Cesar,Cordoba, Faraoni, Poli,
Castaignos).All.: Ranieri.

ArbitroCeli di Campobasso 6.5.

Reti st 5’ su rigore e 48’ Cavani.

NoteAngoli: 4-3 per il Napoli. Recupero:1’ e 3’.
Spettatori:30mila. Ammoniti: Chivu, Maggio, Gargano,
Militoe Sneijder.

NAPOLI Al Napoli basta un super Cava-
ni per eliminare l’Inter dalla Coppa Italia
edagguantare, dopo 15 anni, lasemifina-
le nella quale affronterà (con partite di
andata e ritorno) il Siena. In avvio e chiu-
sura della ripresa l’uruguaiano realizza
una doppietta e mette il sigillo su una vit-
toria meritata per gli azzurri. D’altronde
l’Inter, decimata da infortuni e dall’in-
fluenza, fa quello che può. La squadra di
Ranieri è pressoché assente nel primo
tempo e interrompe la serie d’oro di otto
vittorie di fila tra campionato e coppa.
Il Napoli, almeno, è più volitivo, anche
se il primo tempo è quasi da dimentica-
re. Il ritmo è infatti blando e compassa-
to. L’Inter, che Ranieri ha dovuto rein-
ventare all’ultimo momento a causa del-
le assenze di Pazzini e Lucio, influenzati,
ricalca il derby con il Milan: i nerazzurri
sono estremamente prudenti, Maicon e
Chivu raramente sostengono il centro-
campo con la loro consueta spinta sulle
fasce laterali, forse perché troppo preoc-
cupati di limitare le incursioni di Maggio
e Zuniga.
Il Napoli mantiene costantemente il pre-
dominio del gioco e la palla è quasi sem-
pre nella metà campo interista. Tuttavia
agli azzurri mancano quell’aggressività
e quell’ardore che in passato ne hanno
sempre contraddistinto il gioco, soprat-
tutto al San Paolo ed in particolar modo
quando la squadra di Mazzarri si è trova-
ta di fronte ad un’avversaria titolata.

Il gioco dei partenopei è un po’ troppo
schematico,ripetitivo, comeun compiti-
no da svolgere con diligenza e precisio-
ne, ma senza passione. Gli azzurri riesco-
no a creare anche qualche occasione da
gol con Maggio, Hamsik ed Aronica, ma
non si ha mai la sensazione di un loro
strapotere di gioco.
Nella ripresa, però, il tema della gara
cambia radicalmente perché il Napoli,
dopo solo cinque minuti, va in vantag-
gio, grazie ad un rigore che Cavani prima
si procura e poi trasforma.
A questo punto l’Inter si sveglia. Ranieri
ha già sostituito Obi con Alvarez, la cui
maggiore propensione al gioco offensi-
vo contribuisce a spostare l’asse del gio-
co nella metà campo dei partenopei. La
pressione dei nerazzurri produce subito
unpericolo conMilitoche reclama inutil-
mente un rigore (e viene ammonito), poi
una chiarissima occasione con Alvarez
che, servito alla perfezione da Sneijder,
conclude debolmente su De Sanctis.
Mazzarri a questo punto mette in campo
Pandev al posto di Lavezzi. La pressione
dei nerazzurri diventa quasi un assedio,
ma in contropiede prima Gargano falli-
sce una clamorosa occasione fallita, poi
arriva il raddoppio di Cavani che chiude
i conti e fa esplodere il San Paolo.

Siena, ancora Destro
ed i toscani passano
contro un Chievo
senza determinazione

CHIEVO (5-3-2) Puggioni6, Frey 5.5, Morero 6 (18’st
Paloschi 6), Mandelli 6 (35’st Bradley s.v.), Acerbi 6,
Dramè 6, Vacek 5.5, Cruzado 5.5, Hetemaj 6 (41’st Kirilov
s.v.), Uribe 5.5, Moscardelli5. (Squizzi, Andreolli,
Sammarco, Jokic). All: Di Carlo.

SIENA (4-4-2)Farelli 6, Angelo6.5, Rossettini 6.5,
Belmonte6 (20’st Bolzoni 6), Rossi 6, Mannini5.5 (6’st
Terzi 6.5) , Parravicini 6, Gazzi 6, Grossi 5, Reginaldo5.5,
Gonzales 5.5 (6’st Destro6.5). (Marcone,Codrea,
Larrondo,Pesoli). All: Sannino.

ArbitroDoveri di Roma 6.

Rete st 8’ Destro.

NoteAngoli: 9-6 per il Chievo.Espulso al 15’st Grossi per
giocoviolento. Ammoniti: Parravicini e Vacek.

Coppa Italia
Il Matador infierisce
su un’Inter decimata
I nerazzurri vengono sconfitti al San Paolo
dal Napoli che approda così in semifinale

Edison Cavani, El Matador, esulta dopo il gol

VERONALa sfida tra Chievo e Siena fini-
scecon i toscani cheescono dal Bentego-
di tra gli applausi e i veneti fischiati dal
pubblico amico. Il Siena si guadagna
una semifinale di Coppa Italia, un tra-
guardo storico per la società toscana, il
Chievo getta invece alle ortiche una bel-
la opportunità.
Forse il demerito stavolta può anche es-
sere attribuito all’atteggiamento della
squadra diretta da Di Carlo. Bravissimo
a stimolare la squadra quando bisogna
scenderein campo con carattere e deter-
minazione, un vero mastino nel trovare
glistimoli giusti. Mase è doverosorende-
re omaggio al Chievo versione campio-
nato e ad un bottino rassicurante alla fi-
ne delgirone d’andata percentrare la sal-
vezzaèaltrettanto corretto criticare quel-
lo visto all’opera in Coppa. Perché con-
tro il Siena al Chievo manca proprio l’at-
teggiamento. Quella voglia di vincere la
partita, perché è solo la vittoria che serve
in una partita dentro o fuori, che il Siena
mostra sin dall’inizio. Il Chievo è solido,
pensa soprattutto a non prendere gol,
cercandomagari di sfruttare lapalla buo-
na. Dovrebbe aggredire il Siena, metter-
lo alle corde, far valere il fattore campo.
Non ci riesce.
Sannino lo capisce. Il Siena lascia sfoga-
re all’inizio i gialloblù, poi esce allo sco-
perto e già nel primo tempo sfiora la rete
con Gonzales. Nella ripresa l’atteggia-
mento giusto è sempre quello del Siena
che parte meglio. Il tecnico toscano se
ne accorge e getta subito nella mischia
Mattia Destro. È il giovane attaccante di
scuola Inter a trovare il guizzo giusto. Di
Carlo spreca altri dieci minuti prima di
rispondere con la voglia di Paloschi.
Grossi aiuta ilChievo rimediando unros-
so, ma l’assedio dei veneti produce po-
co. E a festeggiare è solo il Siena.

SALÒ Michele Tarallo non è
piùungiocatore della Feralpi-
Salò. Il centravanti dai natali
salernitani ha raggiunto ieri
S. Marino per firmare il con-
tratto con la società del Tita-
no e mettersi agli ordini del
tecnico Mario Petrone, già al-
la guida del Lumezzane.
Con la partenza di Tarallo la
società gardesana si alleggeri-
sce così di un ingaggio onero-
so ed ora può pensare a rin-
forzare veramente il suo re-
parto avanzato al quale tutti

chiedono un rendimento
maggiore.
Anche perché ci sarà da lotta-
re duramente per evitare l’ul-
timo posto, quello che porta
direttamente in LegaPro 2.
Tra gli avversari c’è soprattut-
to il Bassano ora fanalino di
coda, che dovrà rigiocare la
gara persa contro il Pergocre-
ma. Lo ha deciso il giudice
sportivo di LegaPro, Pasqua-
le Marino, il quale ha accolto
il reclamo del Bassano, pre-
sentato perché l’arbitro ha

scritto di aver ammonito Gui-
detti mentre l’ammonito era
Pià, che avrebbe dovuto esse-
re espulso per doppia ammo-
nizione.
La classifica Siracusa (-3)
38;Trapani 37; Spezia 33; Cre-
monese (-6), Carrarese, Lan-
ciano (-1) e Südtirol 31; Bar-
letta e Portogruaro 30; Pergo-
crema (*; -1) 26; Triestina 25;
Frosinone 23; Latina 21; An-
dria 20; Prato e Piacenza (-4)
18; FeralpiSalò 16; Bassano
(*) 15. (*: una gara in meno).

NAPOLI 2
INTER 0

CHIEVO 0
SIENA 1
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